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Giorgio morì martire per Cristo nel sec. IV a Lidda 
(Lod) presso TellAviv in Israele, dove è il suo sepol-
cro. La tradizione lo raffigura come cavaliere in lot-
ta contro un drago, con allusione al martirio e alla 
fede che trionfa sul persecutore. La devozione a san 
Giorgio a Genova è attestata da chiese a lui dedicate 
già prima del mille. Egli fu patrono dell’antica re-
pubblica di Genova, detta “Repubblica di San Gior-
gio” ed è tuttora patrono secondario della Città. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                               Cfr 4 Esd 2,35  
 

La luce eterna splenderà ai tuoi santi, Signore,  
ed essi vivranno per sempre. Alleluia.  
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai unito alla passione del Cristo tuo Figlio  
il glorioso martire san Giorgio,  
per sua intercessione sostieni la nostra debolezza,  
e fa’ risplendere su di noi la tua potenza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Dal Comune dei martiri, di cui si suggeriscono le seguenti letture. 



PRIMA LETTURA                                                                                                  (Ap 21,5-7)  
Chi sarà vincitore erediterà questi beni.  
 

Dal libro dell’Apocalisse     
 

Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». E soggiunse: 
«Scrivi, perché queste parole sono certe e vere». E mi disse: «Ecco, sono compiute! 
Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fine. A colui che ha sete io darò gratuita-
mente da bere alla fonte dell’acqua della vita. Chi sarà vincitore erediterà questi be-
ni; io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio».  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                     Dal Salmo 125 (126)    
 

R/ Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.  
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,  
ci sembrava di sognare.  
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,  
la nostra lingua di gioia.      R/  
 

Allora si diceva tra le genti:  
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».  
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:  
eravamo pieni di gioia.     R/  
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,  
come i torrenti del Negheb.  
Chi semina nelle lacrime  
mieterà nella gioia.      R/  
 

Nell’andare, se ne va piangendo,  
portando la semente da gettare,  
ma nel tornare, viene con gioia,  
portando i suoi covoni.     R/  
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          (1 Pt 4,14)    
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo,  
perché lo Spirito di Dio riposa su di voi.   
 

R/ Alleluia. 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                              (Lc 9,23-26)  
Chi perderà la propria vita per causa mia la salverà.  
 

✠  Dal vangelo secondo Luca     
 

In quel tempo, Gesù, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinne-
ghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la pro-
pria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, 
quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se 
stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio 
dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

O Signore, questo sacrificio di riconciliazione e di lode,  
che ti offriamo in memoria del santo martire Giorgio,  
ci ottenga la gioiosa esperienza del tuo perdono  
e trasformi tutta la nostra vita  
in perenne rendimento di grazie  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
dei santi martiri. 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Gv 12,24-25  
 

«Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo;  
se invece muore, produce molto frutto». Alleluia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che nella festa di san Giorgio 
ci hai fatto partecipare a questo sacro convito,  
memoriale della morte del tuo Figlio,  
fa’ che insieme ai tuoi santi martiri  
diventiamo coeredi della sua gloria.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


